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Non essendovi al tre osservazioni, il pro-
cesso verbale di ieri si in tende app rova to . 

(È approvato) 

Congedo. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Papadopo l i 

lia chiesto un congedo di giorni 10 per mo-
tivi di famiglia. 

(È conceduto).-

Risultamenlo di votazioni. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

il r i su l tamento delle votazioni di bal lot tag-
gio f a t t e ieri. 

Per la nomina di un commissario del 
Consiglio superiore del Lavoro : 

Vo tan t i 259 
L 'onorevole Chimirri ebbe voti 149 

Id . Tura t i » » 73 
Schede bianche 33 
Schede nulle 4 

Proclamo elet to l 'onorevole Chimirri , 
che ebbe il maggior numero di voti . . 

Per la nomina di un segretario della 
Pres idenza della Camera . 

Votan t i 258 
L 'onorevole Cimati ebbe voti 151 

Id . Maresca » s> 80 
Schede bianche e disperse . 28 

Proclamo elet to 1' onorevole Cimati , 
che ebbe il maggior numero di voti e lo 
invi to a salire sul banco della Pres idenza . 

(L'onorevole Cimati sale sul banco della 
Presidenza). 

Coiminieazione della Presidenza. 
P R E S I D E N T E . La Corte dei conti pa r -

tecipa che nella seconda quindicina di no-
vembre non è s t a t a esegui ta a lcuna regi-
s t raz ione con r iserva. 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giono reca 

le interrogazioni . 
La pr ima interrogazione è quella dell 'ono-

revole Cavagnari , al ministro degli affari 

esteri « per conoscere qual i p rovved imen t i 
abbia preso il Governo in tu t e l a dei nostri 
connazionali , di f r o n t e a l l ' immane disastro 
onde fu colpita la Repubbl ica del Cile ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o per 
gli affar i esteri ha facol tà di par lare . 

P O M P I L J , sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri. La pr ima notizia pe rvenu ta al 
Ministerodegli affari esoeriin orno al repenti-
no disastro da cui fu colpita, la c i t tà di Val-
paraiso, si ebbe median te un t e l eg ramma di 
quel console, il quale annunz iava che la co-
lonia i ta l iana era s t a t a du ramen te colpita, 
e chiedeva che fosse messo a sua disposi-
zione un fondo per soccorsi di 10 mila lire. 
Io risposi subito, dando is t ruzioni per u n a 
p ron ta ed energica azione, autor izzando 
a disporre dei soccorsi richiesti nella cifra 
d o m a n d a t a . Egli r ingraziò da par te della 
colonia, aggiungendo di avere f o r m a t o una 
s q u a d r a di sicurezza, di aver p r o v v e d u t o 
a l l ' ambulanza , a iu ta to anche da un egregio 
medico del Consolato, e di avere p r o v v e d u t o 
al tresì alla dis tr ibuzione dei soccorsi. 

I l Ministero te legrafò anche al nostro 
ministro a Sant iago perchè si recasse al più 
presto sul luogo del disastro ; di dove quest i 
richiese qualche al t ro sussidio. Allora il Mi-
nistero si rivolse al Commissar ia to per do-
mandargl i di accordarlo sul fondo dell 'emi-
grazione. 

Il Commissariato disse che ciò non po teva 
disporre di propr ia iniziat iva, ma che do-
veva pr ima interrogare la Commissione di 
vigilanza, cosa che avrebbe f a t t o al più 
presto. 

Siccome il t empo passava, così il Ministe-
ro, malgrado la r i s t re t tezza del fondo, au to-
rizzò il console a erogare al t re 5 mila lire 
per aiuti . 

I n t a n t o il Commissar ia to raccolse le più 
minu te notizie in to rno ai nostr i connazio-
nali, t r a i quali f o r t u n a t a m e n t e sembra che 
non se ne t rovino molt i di percossi dal la 
sc iagura ; e altresì promise di chiedere 
in una delle pròssime sedute alla Commis-
sione di vigilanza che sia messo a disposizione 
del nostro consolato laggiù un congruo 
fondo per soccorrere u l te r io rmente coloro^ 
che ne avessero bisogno. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a re 
l 'onorevole Cavagnari per dichiarare se sia 
sodisfa t to . 

CAVAGNARI . Io r ingrazio l 'onorevole 
sot tosegretar io di S ta to delle precise, pa r -
t icolareggiate ed esaurient i notizie che mi ha 
dato , e lo r ingrazio t a n t o più perchè sona 


